Oggetto: approvazione delle tariffe per il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione e esposizione pubblicitaria – Anno 2025.


LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’art. 1, commi da 816 a 836 della Legge 30.12.2019, con il quale è stato istituito, a decorrere dal 01 gennaio 2021, il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province, in sostituzione del canone per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e de canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e da regolamenti comunali e regionali;
Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n.  6 del 29/03/2021, in relazione al combinato disposto dagli articoli 52 e 62 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni, è stato istituito il nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi pubblici) con decorrenza dal 1° gennaio 2021 ed è stato approvato il relativo regolamento.
Visto l’art. 54 del D.lgs. 449/1997 che prevede l’approvazione da parte dei Comuni delle tariffe e dei prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione.
Visto, altresì, il combinato disposto di cui agli artt. 42 e 48 del D. lgs. 267/2000 per il quale, mentre la competenza relativa all’istituzione e all’ordinamento dei tributi e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi è attribuita al Consiglio Comunale, quella relativa alla quantificazione delle tariffe spetta alla Giunta Comunale.
Richiamata la circolare 2/DF del 22.11.2019 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, esplicativa dell’art. 15-bis del D. L. 30.04.2019, n. 34, convertito dalla legge 28.06.2019 n. 58, il quale definisce le modalità di attribuzione dell’efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali.
Visto l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.
Considerato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 31 marzo 2021 venivano approvate le tariffe del Canone Unico;
Considerato che dal 2021 al 2024 le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni nonché del canone di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche (oggi Canone Unico Patrimoniale di concessione e autorizzazione pubblicitaria canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi pubblici) sono sempre state confermate nella medesima misura stabilita per l’anno 2021;
Considerato che dal 2021 ad oggi vi è stato un notevole aumento dei costi di gestione da parte dell’ente (costi delle utenze, costi del personale, costi del materiale);
Da quanto sopra è emersa l’esigenza di un aumento delle tariffe in vigore, onde adeguarle all’attuale costo della vita e allinearle agli effettivi aumenti dei ricavi delle attività produttive.
Ritenuto, quindi, opportuno deliberare l’aumento delle tariffe relative al Canone Unico Patrimoniale di concessione e autorizzazione pubblicitaria nella misura di cui all’allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
Richiamato l’art. 151 del D. Lgs. 267/2000, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, il quale dispone che gli enti locali deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre.
Visto il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile, reso dal Responsabile del Servizio del Servizio Finanziario.
Dato atto che l’organo competente a deliberare le tariffe relative al Canone Unico Patrimoniale è la Giunta Comunale.
Ritenuto necessario provvedere a dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto per poter procedere all’applicazione delle tariffe oggetto del presente atto.

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese,

DELIBERA

1. DI RICHIAMARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. DI APPLICARE con decorrenza dal 01 gennaio 2025 la rideterminazione delle tariffe del Canone Unico Patrimoniale di concessione e autorizzazione pubblicitaria come da prospetto allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (All. A).
3. DI DARE ATTO CHE le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2025, in sostituzione delle precedenti tariffe relative al Canone Unico Patrimoniale di concessione e autorizzazione pubblicitaria;
4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Sito Istituzionale dell’ente;
5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ex art. 134, comma IV, TUEL.



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 
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- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
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